
ro al fuo giu ilo equivalente in Mo
nete d’ Argento, e paghino ancora 
quella preferenza guidamente con 
qualche piccolo augumento fopra 
il prezzo legale.

5. E ’ ben vero, che quelli van
taggi generali della Moneta d’Oro, 
lìccome non poifono dirli perpe
tui , ne calcolabili con una regola 
collante, ma fono fufcettibili di 
diverfo alterazioni nel più, e nel 
meno , provano bensì, che la Mo
neta d’Oro ila IpeiTe volte pagata 
con giuilizia più del fuo rigoroio 
prezzo legale ; ma non provano, 
che di tali ilraordinarj augumenti 
di prezzo , il debba tener ragione 
nel filTare l’ ifleilo prezzo legale, 
onde per tali caufe non ho veduto 
Scrittore, che arrivi a dire , che il 
prezzo legale vada tenuto più alto 
di ciò , che reiulta dalla giuda pro
porzione tra l’Argento, e l’O ro .

6. E ’ però altresì vero, che il 
conferma con ciò la verità aiferita, 
e fodenuta dal Lock, di cui abbia
mo parlato nel Cap. precedente, 
del neceifario comporto, che bifo 
gna avere fopra gli augumenti del 
prezzo legale della Moneta d’Oro ; 
poiché fe a tutte le fopradette cau
le di preferenza , che incontra l’O 
ro fopra l’Argento, alle volte fi 
combina la forza del Commercio, 
che altera l’ ideila proporzione fra 
l'O ro, e l’ Argento, cioè crolla il 
fondamento più faldo del prezzo 
legale; e fo d combina, che anco 
ferma dante in genere la detta pro
porzione , un’ impeto di Commer
cio faccia correre in qualche parte 
del Mondo una Ipeciedi Monete, e 
perciò le renda più ricercate, e più 
care, iì rende manifedo, chela leg
ge, o bifogna che da pieghevole all’ 
eventualità di tutte quede neceda- 
rie variazioni, o bifogna che forzi 
con la fua infleifibilità in tutte le
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più frequenti, e più minute circo
danze degli atti civili la libertà del 
Commercio umano ; cioè, o che 
degeneri in velfazione , o d renda 
inefeguibile. E le oltre a tutto que
do in qualche dato d combinade 1’ 
adulterazione della Moneta d’ A r
gento , o in bontà, o in pefo con 
l’eccedìva fabbricazione di Moneta 
di Ram e, che fono le cauiè princi
pali dei più grandiod accrefcimen- 
ti di prezzo, che d fono veduti ac
cadere alle Monete d’Oro ; ognun 
vede quanto innocente folle da re
putarli nei Sudditi queda forzata 
tralgredione di un prezzo legale, 
divenuto difcordante dalla verità 
Aritm etica.

7. Pallando alla foconda dalle 
dei pregi attribuibili alle fole Mo
nete fatte di Pada d’Oro raffina
ta alla fomrna purità, quedi fono 
m olti, ma tutti indeme fono ridu
cibili a calcolo , liquidando la Ipela 
neced’aria per la raffinazione ,

8. lo non voglio rientrare nella 
quellione fopra accennata al Cap.
1., fe la fomrna purità dell’ Oro 
d polla con l’arte umana ottenere, 
e mi contenterò di chiamare f  mi
ma purità quel grado più perfetto 
di effia, a cui la raffinazione dili
gentemente fatta fuole più comu
nemente condurlo.

9. Certo è , che queda raffina
zione accrefoe il pregio, e dà un’ 
intrinfoco miglioramento alla Pa
da d’ O ro, perchè un’ oncia d’Oro 
raffinata è buona a diverd comodi 
nell arte dell’ Oredceria , e per 
quedo d ricerca, e d apprezza più, 
che un oncia draile d’Oro mefcola- 
ta , e incorporata con lega : e certo 
è altresì, che la raffinazione, di cui 
ha bifogno l’Oro legato coda qual
che Ipelà.

10. Reda folo in quedione, co
me nel regolamento delle Monete
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